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ASTE PUBBLICHE

Divario Btp-Bund ai minimi storici
MARCO TEDESCHI

I ldivario fraiBuonidelTesoropoliennalie iBundtedeschièaiminimistorici.Per
effettodel tagliodei tassodiscontoedelleattesediunallineamentoal3percento
per fine anno, il future sulBtp decennaleal LiffediLondraè schizzato suiprezzi

massimi e la forbice dei rendimenti con i titoli di stato tedeschi si è di conseguenza
ridotta, inmattinata,alminimostoricodi17centesimi (17puntibase)perpoiasse-
starsi sui 21 centesimi. Intanto ieri il ministero del Tesoro ha annunciato un’emis-
sionediBtp trentennali condecorrenzaprimonovembre1998 (terza tranche) e sca-
denzaprimonovembre2029etassod’interesseannuolordodel5,25percento.

LA BORSA
MIB 1.299 -0,84

MIBTEL 21.923 -0,32

MIB30 32.230 -0,19

LE VALUTE
DOLLARO USA 1652,12
-8,79 1660,91

ECU 1942,07
-0,03 1942,10

MARCO TEDESCO 990,17
+0,06 990,11

FRANCO FRANCESE 295,28
+0,01 295,27

LIRA STERLINA 2739,21
-12,09 2751,30

FIORINO OLANDESE 878,60
+0,04 878,55

FRANCO BELGA 48,00
0,00 48,00

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,35
-0,05 260,40

LIRA IRLANDESE 2459,18
+0,04 2459,14

DRACMA GRECA 5,90
0,00 5,89

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1069,33
-13,40 1082,73

YEN GIAPPONESE 14,02
+0,16 13,85

FRANCO SVIZZERO 1214,35
+5,09 1209,25

SCELLINO AUSTRIACO 140,74
+0,01 140,73

CORONA NORVEGESE 218,71
-4,05 222,76

CORONA SVEDESE 205,46
+1,50 203,96

DOLLARO AUSTRA. 1018,86
-6,74 1025,61

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +0,85

Azionari internazionali +0,58

Bilanciati italiani +0,55

Bilanciati internazionali +0,35

Obblig. misti italiani +0,12

Obblig. misti intern. +0,04

Voli per il Sud, Treu apre l’asta
E sulla ristrutturazione delle Ferrovie: «Basta parlare di esuberi»
PIER FRANCESCO BELLINI

ROMA Uno stop netto e deciso ai
tagli del personale nelle ferrovie;
ed un altrettanto deciso «invito-
altolà» ad Alitalia: «O aumente-
rannoivolidaMilanoversoilsud,
o si andrà ad una gara europea per
l’aperturadinuovislot».

Non ha lesinato sorprese, il mi-
nistro dei trasporti Tiziano Treu,
nel corso dell’audizione di ieri
mattinadi fronteallaCommissio-
netrasportidellaCamera.Inparti-
colare sulla situazione delle ferro-
vie, il ministro è stato lapidario:
«Non è immaginabile un rilancio
del sistema basato sul taglio degli
esuberi». Poi, richiamando la ne-
cessità «di tornare a mobilitare la
risorsa umana», ha annunciato
che il cambiamento di linea è sta-
tooramaiadottato.Laparolachia-
ve cesserà dunque di essere «esu-
bero» per diventare «riqualifica-
zione», mettendo mano a tutta
una serie di strumenti, dai con-
tratti di solidarietà - per i quali c’è
già un accordo sul fondo con cui
finanziarli - alla cassa integrazio-
ne. Nel frattempo è stata fissata
unanuovagrigliatemporaleperla
redazione del Piano d’impresa
delle Fs, alla cui stesura definitiva
si dovrebbe arrivare entro feb-
braio. L’obiettivo del governo -
confermato nel pomeriggio dal-
l’aziendaaisindacati -parladiuna
società presente sul mercato «nel-
l’ottica della liberalizzazione»,
con un settore passeggeri «opera-
tore di qualità proiettato verso
l’Altavelocitàedunsettoremetro-
politano e regionale affidabile e
competitivo come partner degli
enti local». Tradotto in progetti,
significa investimenti per le gran-
di reti, le nuove tecnologie e la si-
curezza, ma anche per la qualità
del prodotto e l’ammodernamen-
to dell’attuale sistema. Sono que-
ste-comehaspiegatol’azienda-le
iniziative necssarie «per fare fron-

tealla rigiditàdella reteattuale, al-
la perdita di quote di mercato, al
calo progressivo dei contributi
pubblici e dei ricavi derivanti dal
trasporto passeggeri». Le prospet-
tive,dunque,nonsonocertamen-
te rosee.Maneppuredisastrose, se
è vero che Treu, ha potuto assicu-
rare alla Commissione che «il go-
verno vuole destinare un’atten-
zione ed un impegno eccezionali
altemadeltrasportosurotaia».

Chiuso il capitolo ferrovie, il
ministro ha affrontato il punto
”dolens” per eccellenza: Malpen-
sa 2000. Il primo «alt» è stato per
Alitalia:«Lanuovaripartizionetra
LinateeMalpensadeivolichecol-
legano Milano e il mezzogiorno
sarà decisa all’inizio dell’anno».

La voce che
Treu si stia ap-
prestando a ri-
scrivere l’ora-
maicelebre De-
creto Burlan-
do, ha dunque
trovato la più
autorevole del-
le conferme.
«Qualora i col-
legamenti fra
Linate e il sud
non fossero

sufficienti, e l’Alitalia si rifiutasse
di soddisfare le richieste - ha insi-
stito - verrebbe indetta una gara
europea per nuovi slot». Per il re-
sto il ministro ha parlato di «se-
gnali rassicuranti» per quanto ri-
guarda l’accordo fra lacompagnia
di bandiera e la Klm; ed ha prean-
nunciato che entro un mese sa-
ranno resi noti i risultati della
commissione d’inchiesta sul disa-
stroso avvio del nuovo Hub mila-
nese:«C’èunacrescita lentamasi-
gnificativa del traffico e, nel con-
tempo, una riduzione dei ritar-
di...».L’ultimoaccennoèstatoper
la privatizzazione degli aeroporti
di Roma. Il governo non ha anco-
ra deciso fra la trattativa privata e
l’Offertapubblicadivendita.

IL CASO

Scioperi nei trasporti, arriva un’altra settimana nera
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■ IL MINISTRO
DEI TRASPORTI
«Se l’Alitalia
non aumenterà
i voli, ci sarà
una gara europea
per l’apertura
di nuovi slot»

Daniel Dal Zennaro/Ansa

ROMA Settimana nera, la prossi-
ma, a causa degli scioperi nei tra-
sporti. Invistadella“treguanatali-
zia”,cheimpediràleagitazioninel
settoretra il18dicembreeil7gen-
naioprossimi,numerosisindacati
autonomi hanno infatti deciso di
incrociarelebraccia.Il“giornone-
ro” sarà il 15 dicembre, quando è
previsto contemporaneamente il
blocco dei ferrovieri aderenti al
Comu e all’Ucs, degli autoferro-
tranvieri di Roma aderenti alla
Cnl e del personale del trasporto
aereo delSulta.Proteste sonoatte-
se però anche per il 14 e il 18 di
questo mese. Il calendario delle
agitazioni si aprirà lunedì 14 di-
cembre con l’astensione dal lavo-
ro per 24 ore, a partire dalle 21,
proclamata dalla Fisast-Cisas. I la-
voratoridegli scalidiLinateeMal-
pensa aderenti al Sulta si ferme-
ranno invece dalle 10.00 alle
18.00.Martedì15,per23oreapar-
tiredalle18, incrocerannolebrac-
cia imacchinistidelComu.Anche
i capistazione dell’Ucs sciopere-

ranno a partire dalle 18.00, ma la
loro protesta si protrarrà per 48
ore,finoalle18digiovedì17.Sem-
premartedì15siasterrannodalla-
voro gli autoferrotranvieri di Ro-
maedelLazioaderentiallaCnl.Lo
scioperodellasettimanascorsa, in
contemporanea con il cattivo
tempo, mise letteralmente in gi-
nocchio il sistema dei trasporti
dellacittà.Dalle11.00alle15,infi-
ne, problemi per gli aeroporti:
scenderanno in sciopero infatti
anche il personale del trasporto
aereo aderente al Sulta-Cub e gli
assistenti di volo dell’Anpav. Ve-
nerdì 18 si asterrà dal lavoro ilper-
sonale delle autostrade aderente
allaFisastCisas.

Sull’argomento è intervenuto
anche il ministro dei trasporti
Treu: «Le nuove regole per regola-
mentare gli scioperi nei pubblici
esercizi potrebbero arrivare prima
diNatale.C’è lavolontàdellaparti
achiudereprimadellapausanata-
lizia almeno sulle questioni più
importanti».

Parte da Napoli il mini jet Atr da 70 posti
Presto l’annuncio. Alenia primo partner, trattative con Embraer, Casa e Dornier

Riequilibrio tariffe tlc
Sarà una manovra soft

GILDO CAMPESATO

ROMA Il dado è tratto: anche Atr,
come i suoi concorrenti nei veli-
voli regionali, costruirà il suo jet.
Si tratta di un velivolo bimotore
da70posticonpossibilitàdiessere
allungato sino a 90/95 posti (così
da non competere col 100 posti
Airbus)e ridottoa58/60poltrone.
La decisione, che comporta un in-
vestimento di circa 1,2 miliardi di
dollari (2.000miliardidilire)èsta-
ta presa nelle scorse settimane dai
verticidellasocietàbasataaTolosa
e partecipata pariteticamente dal-
l’italiana Alenia e dalla francese
Aérospatiale.Primeconsegnepre-
visteperil2003.

Manca ancora la comunicazio-
ne ufficiale. Prima si aspettano gli
esiti delle trattative avviate con i
possibilipartner: labrasilianaEm-
braer, la spagnola Casa e la ameri-
cano-tedesca Fairchild-Dornier.

Oltre che costoso, l’ingresso in un
nuovo mercato aeronautico è
sempre una scommessa dalle pro-
spettive incerte. Atr ha pertanto
deciso di non fare da sola come è
avvenuto in passato con gli aerei
ad elica (le serie Atr42 e Atr72),
bensì di cercare alleati con cui
condividere oneri e rischi dell’in-
vestimento. Proprio per le diver-
genze sul lancio di un nuovo jet è
stata sciolta ad inizio estate l’Air,
l’alleanzatraAtreBritishAerospa-
ce. Quest’ultima, infatti, è decisa-
menteostilealnuovoprogetto.

Ma Atr non può fare ameno de-
gliaerei a turbina: sonounaspecie
dipassaportoper ilprossimoseco-
lo visto che da soli i turboprop ga-
rantiscono un futuro al massimo
per10anni.«Intendiamorimane-
releadernelmercatodegliaereire-
gionali», spiega invece Antoine
Bouvier, amministratoredelegato
di Atr negando ogni volontà di ri-
dimensionamento.Comesi èdet-

to, Atr sta con-
ducendo la
trattativa in
contempora-
neasupiùtavo-
li. La prima
scelta sembra
essere caduta
sui brasiliani di
Embraer la cui
gamma pro-
duttiva si inte-
gra bene con
quella Atr ed il

cui bisogno di sviluppare un jet
piùcapiente diquellioggiprodot-
ticoincidonoconleesigenzedegli
europei. Ilsecondotavoloèquello
avviato con la Casa (a sua volta
partner minoritario in Airbus).
Agli spagnoli potrebbe essere affi-
data la costruzione dell’ala, una
delle tecnologie più delicate. Vi è
infine la discussione con Fair-
child-Dornier, quella in un certo
senso più difficile visto che gli

americani hanno un progetto di
aereo da 70 posti (il Dornier 728)
molto simile a quello studiato da
Atr con file di cinque posti e due
motori (sotto l’ala il Dornier, in
coda l’Atr). Uno dei due gruppi,
cioè, dovrebbe rinunciare al pro-
prio progetto in favore dell’altro:
entrambi velivoli, comunque, so-
nogiàinfaseavanzatadistudio.

La sensazione è che si arriverà
presto ad un annuncio, forse già
entro fine mese, al massimo all’i-
nizio del prossimo anno. Proprio
oggi inizia una nuova fase di trat-
tativa tra Atr e Fairchild. Varie
compagnie aeree di primaria im-
portanza (tra esse Lufthansa e
Swissair) si sarebbero già impe-
gnate all’acquisto del nuovo veli-
volo. Quanto ai motori, sono in
gara il gruppo franco-canadese
Snecma-Pratt and Withney e l’a-
mericana General Electric. Alenia
intende giocareun ruolodi primo
pianonelprogetto.SeaisocidiAtr

verrà riservato un nocciolo duro
del 50% nella nuova società, gli
italianidovrebberoessereilprimo
azionista con una quota tra 30% e
35%. Ciò significa chepotrebbero
essere portate in Italia anche le la-
vorazioni più sofisticate, magari
facendo acquisire agli impianti
Alenia del Napoletano tecnologie
particolarmente prestigiose come
la certificazione e le prove di volo.
In ogni caso, la decisione di pro-
durre ilnuovo jet (già l’annopros-
simoverranno lanciate leversioni
normali ed allungata, mentre
quellaaccorciataandràdiseguito)
consente di aggiungere sinergie
allaproduzionetradizionalediAtr
che potrebbe venir così rilanciata.
«Per una compagnia aerea - ha os-
servato Alain Brodin, vice presi-
dente commerciale di Atr - poter
disporre sia del turboprop che del
jet significa potere affrontare con
carte migliori gli andamenti pe-
riodicidelmercato».

■ IN VENDITA
DAL 2003
L’aereo sarà
prodotto
in tre versioni
Buone notizie
per gli impianti
di Napoli

■ Martedìprossimo,aNapoli, l’au-
thorityper leComunicazioniri-
prenderàl’esamedelprovvedi-
mentodiriequilbriotariffario,con
lafermaintenzionedi«licenziare»
laprimatranchedellamanovra
cheproseguirà,poi,afebbraioea
lugliodel‘99.Secondoalcunein-
discrezioni,potrebbeesserci invi-
staabrevetermineunaumento
dellketariffeTelecomperlaechia-
mateurbaneunaumentodel4-
5%.L’Authoritynoncommenta.
Tornandoalriequilibriogenerale
delletariffe,secondofontiautore-
volidell’authority,nondovrebbero
essercirischidislittamentooad-
diritturadisoppressionedellapri-
mafasedellamanovra,comesem-
bravanoindicarealcuneindiscre-
zionicircolateneigiorniscorsi.
Sarebbepossibile,però,delibera-
resualcuneprimemisure,preve-
dendonel’entratainvigorenel-
l’arcodidueotremesi.Si tratte-
rebbe,comunque,dimisuremolto

«soft»,secondolefonti,perchénonè
ancoraadisposizionedell’autorità
l’analisidellacontabilitàdiTelecom
Italia,allostudiodellaKpmg.Dunque,
nonèconsiderataopportunaunama-
novraradicalechepotrebbepoiesse-
remessaindiscussione,unavolta
chiaroilquadrodeicontiTelecom.

Delrestoèanchenecessariorispet-
tarele indicazionidiBruxelles,che
chiedeall’Italiaunprimointervento
sulletariffeeunsegnaledellavolontà
diriequilibrarle. Ilrelatoreperiprov-
vedimenti,PaolaManacorda,hapre-
sentatoalcunediversepropostesulle
qualisista lavorando,articolandola
manovraintornoaquattroelementi:
canone,tariffeurbane,tariffe interur-
baneeinternazionali.Labollettatele-
fonicafinaledovràrisultarecomples-
sivamenteincaloeil lavorodiriequili-
brioconsistenelcalibrareidiversiele-
menti,tenendoanchecontodellage-
neraleesigenzadelpaesedimantene-
rebassal’inflazioneelerichiestedegli
utenti.


